
“Stiamo preparando un 
Piano nazionale sulla mi‐
croelettronica, che costitui‐
sce l’applicazione (prima 
l’Italia in Europa) del Chips 
Act europeo, affrontando e 
declinando gli obiettivi eu‐
ropei nel nostro Paese. Il 
Centro nazionale sul digi‐
tale sarà l’atto esecutivo 
della nostra strategia. È 
questo il secondo provvedi‐
mento che porterò presto in 
Consiglio dei Ministri e non 
a caso lo annuncio proprio 
in questa sede”.  Lo ha detto il Ministro delle imprese e del Made in Italy nel governo Meloni, Adolfo Urso, che nel pome-riggio di venerdì 21 aprile è intervenuto all’evento “Microelettronica, indu-stria delle industrie. Il di-stretto pavese”, svoltosi nell’Aula Magna dell’Uni-versità di Pavia e organiz-zato nell’ambito di “Pavia capitale della Cultura di Impresa” da Assolombarda Pavia. Un evento che ha vi-sto la partecipazione di di-versi esponenti del mondo politico locale (Giovanni Palli, presidente provin-ciale, l’assessore allo Svi-luppo economico di Re-gione Lombardia Guido Guidesi, il vicesindaco An-tonio Bobbio Pallavicini ed Elena Lucchini, assessore alla Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità di Regione Lombardia) e di numerosi industriali, tra cui anche Nicola de Cardenas, presi-dente della sede pavese di Assolombarda. Le aziende del territorio impiegano ol-tre 500 ingegneri alta-mente specializzati, di cui il 25% con dottorato di ri-cerca. Le tecnologie micro e nano-elettroniche, utiliz-zate nei circuiti integrati che vengono sviluppati e disegnati a Pavia sono fon-damentali per l’innova-zione in una vasta gamma di applicazioni, che com-prendono la sensoristica intelligente, la robotica, la mobilità, i trasporti, i si-stemi integrati, la domo-tica, la prototipazione, le scienze della vita. 
“Quello di Pavia è il modello 
che vogliamo portare in Ita‐
lia e nel mondo – ha ag-giunto Urso –. Un modello 
di partecipazione e collabo‐
razione tra Università e im‐
presa da replicare in altri 
territori. È vitale che, ac‐
canto alle eccellenze di sem‐
pre, si debbano mettere a 
valore anche quei saperi in‐
novativi legati al digitale”.  
“La presenza del ministro 

Urso all’Università di Pavia 
sottolinea l’importanza 
della Microelettronica pa‐
vese – ha affermato il ret-tore dell’Università, Fran-cesco Svelto –. L’Ateneo ha 
una consolidata tradizione 
in questo ambito, tanto che 
molte imprese multinazio‐
nali si sono insediate nel no‐
stro territorio, dove hanno 
trovato un ecosistema 
estremamente fertile”; non è un caso, ha continuato il rettore, che a Pavia si sia costituito dal 2008 un di-stretto industriale nella forma del partenariato che è stato accreditato, come unica filiera della Microe-lettronica, da Regione Lombardia e che in questo settore l’Università di Pa-via sia capofila del dotto-rato nazionale, che dal 2023 annovererà la pre-senza di 20 università ita-liane. 
“La nomina di Pavia a Ca‐
pitale della Cultura d’Im‐
presa per il 2023 è una 
grande opportunità per dif‐
fondere i valori della cul‐
tura d’impresa e promuo‐
vere le economie locali a 
forte vocazione industriale” – ha aggiunto Alessandro Spada, presidente di Asso-lombarda, che ha fornito anche qualche numero ri-cordando che il comparto della microelettronica rende la Lombardia prima regione, in Italia, per di-mensioni con 667 unità lo-cali, oltre 13mila addetti, 940 milioni di export.  
“Crediamo che questo mix 
di artigianalità digitale e di 
cultura d’impresa, di Acca‐
demia che riesce a farsi in‐
dustria, e di industria che 
forma e si prende cura del 
territorio sia davvero la 
chiave per promuovere lo 
sviluppo locale e attrarre 
investimenti dall’estero”, ha concluso Spada. 

Nell’ambito dell’evento dedicato al distretto pavese è emersa la centralità del rapporto aziende-ricerca-territorio

Pavia “capitale” della microelettronica:  
“E’ lo sguardo proiettato sul domani”
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In alto un’immagine 
del convegno;  
a destra Spada,  
Urso e Svelto
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scientifica e di malati nella 

lotta contro le malattie  
del sangue 
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AEP Associazione Amici dell’Ematologia di Pavia

Per sostenerci

Dona il tuo 5x1000 

A te non costa nulla

Progetto trasporto cellule staminali 

Oltre 400 missioni dal 2012 ad oggi

2023 Donato un nuovo ambulatorio

Sostegno alla ricerca scientifica

Fondazione Italiana Linfomi  
Sviluppa progetti di ricerca per  

la cura dei linfomi (15mila  
pazienti ogni anno in Italia)

AEP supporta i 
seguenti enti 

che operano  
nel campo  

dell’ematologia

Fondazione GIMEMA - Promuove,  
gestisce e coordina protocolli di ricerca 

clinica sulle malattie del sangue

GITMO - Punto di incontro per  
medici ed infermieri che si  

occupano di trapianto  
di midollo osseo

IBMDR - Registro nazionale italiano  
di donatori di midollo osseo


